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                                  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

 

 PREMESSA 

 
“Ogni punizione non può non richiedere una revisione dei comportamenti, non può non promuovere una 
riflessione circa gli avvenimenti, non può non provocare una qualche sofferenza, che sintonizzi i sentimenti” 

    (Educare e punire, Schermi M.,Ed.La Meridiana, 2016) 

 

Il presente Regolamento di Disciplina è redatto ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 

249 – Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria – come modificato e 

integrato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, e aggiornato alle disposizioni introdotte dal D.P.R. 

25 settembre 2025, n. 134, recante “Modifiche al regolamento recante lo Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria”. 

Il Regolamento si fonda sui principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti, rinnovato dal 

D.P.R. 134/2025, che rafforza la dimensione educativa delle sanzioni disciplinari, valorizza la 

prevenzione dei comportamenti lesivi della convivenza civile (inclusi bullismo e cyberbullismo) 

e promuove la responsabilità personale e la riparazione del danno come strumenti di crescita e 

cittadinanza attiva. 

Nello spirito del D.P.R. 134/2025, le sanzioni disciplinari non hanno carattere punitivo, ma 

formativo e riparativo, e sono finalizzate a rafforzare il senso di appartenenza e di 

corresponsabilità nella vita della scuola, nel quadro dei valori costituzionali e dei principi dello 
Statuto. 

La Scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni (art.1 comma 2- Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti). 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di 
religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che lo compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale (art.1 comma 4- Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti). 

 

 

 

 

Delibera Consiglio d’Istituto n°33 del 26 maggio 2026 
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Finalità dei provvedimenti disciplinari 

I provvedimenti disciplinari mirano a promuovere nello studente: 

1. la consapevolezza delle proprie azioni; 
2. il senso di responsabilità personale; 
3. la ricostruzione di relazioni corrette all’interno della comunità scolastica. 

 

Ogni sanzione disciplinare è ispirata ai principi di gradualità, proporzionalità, equità e viene 

commisurata alla gravità del comportamento, alla maturità dello studente e al contesto in cui 
l’episodio si è verificato. 

In coerenza con il D.P.R. 134/2025: 

• le sanzioni assumono valore educativo e di crescita civica; 

• viene garantita allo studente la possibilità di essere ascoltato, di esporre le proprie 

ragioni e di partecipare al percorso di riflessione e riparazione; 

• è prevista la conversione della sanzione in attività di cittadinanza attiva e solidale, da 

svolgersi presso strutture convenzionate; le attività di riflessione, riparazione o 

servizio sono documentate e seguite da docenti tutor o figure educative individuate 

dalla scuola; 

• le infrazioni disciplinari non incidono sulla valutazione degli apprendimenti disciplinari, 

ma contribuiscono alla valutazione del comportamento, in relazione all’impegno 
dimostrato nel percorso di miglioramento. 

Le misure disciplinari non devono mai ledere la dignità personale dello studente, né comportare 

forme di esclusione o umiliazione. Esse si collocano, invece, in un percorso educativo di 

responsabilizzazione, che mira a ricostruire la fiducia, a favorire il rispetto delle regole condivise e 
a consolidare il senso di appartenenza alla comunità scolastica. 

Diritti degli studenti 

1. Diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno. 
2. Diritto alla solidarietà ed alla riservatezza. 
3. Diritto ad essere informato sulle scelte scolastiche. 
4. Diritto alla partecipazione attiva e responsabile ed al dialogo costruttivo. 
5. Diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva 
6. Diritto ad un ambiente sicuro ed adeguato. 

Doveri degli studenti 

Ai sensi dell’art.3 DPR 249/98, gli studenti sono tenuti: 

1. a frequentare le lezioni ed ad assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

2. ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei  
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3. dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; 
4. a mantenere un comportamento corretto; 

5. a osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dell’istituto; 

6. ad utilizzare correttamente le strutture , i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi 

nella vita scolastica in modo tale da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 
7. ad avere cura dell’ambiente scolastico. 

Ai sensi della Nota MIM n.3392/25, gli studenti sono tenuti a non utilizzare dispositivi elettronici 

personali (telefono) durante tutte le attività didattiche curricolari ed extracurricolari in tutti i locali 

della scuola. 

 

Criteri generali dei provvedimenti disciplinari 

Ai sensi dell’art.4 del DPR n. 249/98, come novellato dal DPR n.134/2025: 

1. i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché 

al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a 

vantaggio della comunità scolastica; 
2. la responsabilità disciplinare è personale; 
3. nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 

esporre le proprie ragioni; 

4. nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 

degli apprendimenti delle discipline; 
5. l’infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento1; 
6. in nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità; 

7. le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate 

al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 
danno; 

8. le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del 

comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

 

Tipologie di provvedimenti disciplinari 

Le violazioni dei doveri disciplinati dal Regolamento di Istituto (da ora RI) comportano l’irrogazione 

di provvedimenti graduati in relazione alla gravità dell’infrazione, nel rispetto della progressività 
delle misure: 

 

1 Ai sensi dell’OM n.3 del 9 gennaio 2025, il voto di comportamento attribuito nello scrutinio finale si riferisce all’intero anno scolastico 

e, se è inferiore a 6/10 determina in automatico la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato anche in presenza di 

valutazioni positive nelle altre discipline 
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1. richiamo verbale; 
2. annotazione sul registro-nota generica; 
3. nota disciplinare; 
4. nota disciplinare e colloquio con la famiglia; 
5. allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni; 
6. allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni; 
7. allontanamento dalla comunità scolastica superiore a 15 giorni. 

 
Sanzioni che non comportano l’allontanamento dalle lezioni 
 
Il singolo docente può irrogare le sanzioni di minore gravità. Rientrano in questa tipologia: 
1. richiamo verbale; 
2. l’annotazione sul RE-nota generica 
3. la nota disciplinare sul RE 

 

Il richiamo verbale ha come finalità educativa richiamare nell’immediato lo studente al rispetto delle 

regole. 

L’annotazione o nota generica ha una finalità informativo-comunicativa: serve a documentare episodi 
negativi avvenuti e ad informare i genitori/tutori. 

La nota disciplinare è la trascrizione formale di una infrazione ai doveri dello studente e deve essere 
coerente con le norme del RI. Può prevedere un formale colloquio con i genitori/tutori. Può essere 
accompagnata da interventi educativi. Può influire sul voto di comportamento deliberato in sede di 
consiglio di Classe in fase di scrutinio. 

Le richiamate sanzioni vengono emesse in occasione di infrazioni di lieve entità nonché per le 
necessità di immediatezza e non necessitano di istruttoria disciplinare. 

 

Sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni 

1. le sanzioni che comportano allontanamento dalle lezioni sono adottate dal consiglio di classe2; 

2. il temporaneo allontanamento dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di 

gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni; 

3. nei periodi di allontanamento non superiori a 15 giorni (punto 1) deve essere previsto un 

rapporto fra la comunità scolastica, lo studente ed i suoi genitori tale da preparare il rientro nel 

gruppo classe; 

4. nel periodo di allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni il Consiglio di Classe delibera , con 

adeguata motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 

 
2 Ai sensi del comma 5 Dlgs n.297/94 e come indicato nella Nota del Dipartimento per l’Istruzione del 4 luglio 2008 prot. 3602/PO, con 

riferimento al Consiglio di classe si deve ritenere che l’interpretazione maggiormente conforme al disposto normativo (art. 5 D.Lgs. n. 

297/1994) sia nel senso che tale organo collegiale quando esercita la competenza in materia disciplinare deve operare nella composizione 

allargata a tutte le componenti, ivi compresi pertanto i genitori, fatto salvo il dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’organo lo 

studente sanzionato o il genitore di questi) e di successiva e conseguente surroga. 
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hanno determinato il provvedimento (di allontanamento), svolte da docenti interni incaricati; 

5. nel periodo di allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni, il Consiglio di Classe delibera, 

con adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all’orario 

scolastico relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l’allontanamento; 

6. le attività del punto 5 si svolgono o presso le strutture ospitanti, attingendo dall’elenco in calce al 

DDG USR Campania n.22107 del 4-03-2026, con le quali le scuole stipulano convenzioni, 

nelle quali è disciplinato il percorso formativo personalizzato; 

7. il mancato o parziale svolgimento delle attività di cittadinanza attiva e solidale è considerato dal 

Consiglio di classe ai fini dell’attribuzione del voto di comportamento e sono computate nei 

¾ dell’orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità dell’anno scolastico, pur non 

influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline; 

8. in caso di indisponibilità delle strutture individuate dall’USR Campania per assenza dei requisiti 

previsti dal comma 8-ter/quinto periodo DPR.134/25, le attività di cittadinanza attiva e solidale si 

svolgono a favore della Comunità Scolastica, secondo quanto stabilito e deliberato dai Consigli 

di Classe. 

 

Sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica 

1. le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici giorni e quelle che 

implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto; 

 

2. nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, allontanamento dalla comunità 

scolastica, la scuola promuove in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, con i 

servizi sociali e l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato 

all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità 
scolastica; 

 

3. l’allontanamento superiore a 15 giorni può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati che violano la dignità ed il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per 
l’incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti 

del personale scolastico e degli studenti; 

 

4. le sanzioni disciplinari indicate possono essere irrogate soltanto previa verifica della 

sussistenza di elementi circostanziati e precisi dai quali si desuma che l’infrazione 
disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente responsabile; 

 

5. nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 

dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
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Sanzioni in sede di esame di Stato 

 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

Tabella riepilogativa delle sanzioni che implicano l’allontanamento dalle lezioni e dalla comunità 

scolastica 
 

Infrazione Sanzione Organo Competente 

Gravi e reiterate infrazioni disciplinari 
derivanti dalla violazione dei doveri 
dello studenti (art.3 D249/98 

Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni   
con attività di approfondimento sulle 
conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento. 

Non si interrompe la frequenza scolastica 

Docente Referente interno 

Si mantiene un rapporto fra la comunità 
scolastica, lo studente ed i suoi genitori tale 
da preparare il rientro nel gruppo classe. 

Consiglio di Classe 

Gravi e reiterate infrazioni disciplinari 
derivanti dalla violazione dei doveri 
dello studenti (art.3 DPR n.249/98) 

Allontanamento dalle lezioni da 3 a   con 
attività di cittadinanza attiva e solidale, 
commisurate all’orario scolastico relativo al 
numero di giorni per i quali è deliberato 
l’allontanamento, da svolgersi presso
 strutture convenzionate, con 
le quali si progetta un percorso personalizzato. 

Docente Referente interno 

Non si interrompe la frequenza scolastica 
(se lo studente è presente alle attività presso le 
strutture convenzionate) 

Si mantiene un rapporto fra la comunità 
scolastica, lo studente ed i suoi genitori tale 
da preparare il rientro nel gruppo classe. 

Il mancato o parziale svolgimento delle 
attività di cittadinanza attiva e solidale è 
considerato dal Consiglio di classe ai fini 
dell’attribuzione del voto di comportamento e 
sono computate nei ¾ dell’orario annuale 
personalizzato richiesto ai fini della validità 
dell’anno scolastico. 

Al  rientro  nel  gruppo-classe l e  attività di 
cittadinanza attiva e solidale possono 
proseguire per un periodo pari ai 
¾dell’orario scolastico corrispondente ai giorni di 
allontanamento deliberato. 

Consiglio di Classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di classe 
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Gravi e reiterate infrazioni 
disciplinari. Commissione reati che violano 

la dignità ed il rispetto della persona umana  
o  vi  sia  pericolo  per 
l’incolumità delle persone, nonché 
in presenza di atti violenti o di 

 aggressione nei confronti del personale 
scolastico e degli studenti. 

Allontanamento dalla comunità scolastica. La 
scuola promuove in coordinamento con la famiglia e, 

ove necessario, con i servizi sociali e 
l’autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo 
mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al 
reintegro, ove  possibile, nella comunità scolastica. 

Consiglio di Istituto 

 

Impugnazioni 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 
quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia interno alla 

scuola, che decide nel termine di dieci giorni. 

 

 

                             CODICE DI DISCIPLINA. INFRAZIONI E RELATIVE SANZIONI 
 

 

 

N. 
 

COMPORTAMENTI 

 

PROVVEDIMENTI 
 

ORGANO 
COMPETENTE 

1. Mancanza legata agli impegni 
scolastici (attività e compiti 
assegnati). 
Mancanza legata alla cura dei 
materiali necessari per lo 
svolgimento delle lezioni 

Richiamo verbale 
Annotazione sul diario dell’alunno /RE del 
docente. 

Reiterazione. Annotazione sul registro di 
classe-Nota generica 

Eventuale convocazione della famiglia. 

Docenti 

2. Ritardo frequente e/o sistematico Nota disciplinare sul RE visibile alla 
famiglia ed eventuale convocazione dei 
genitori 

Docenti Segnalazione 
al Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

3. Assenza ingiustificata non nota alla 
famiglia 

Nota disciplinare sul RE visibile alla famiglia 
e convocazione dei genitori 

Docenti Segnalazione 
al Coordinatore del 
Consiglio di Classe 



8 

 

 

 

4. Falsificazione della firma del 
genitore o di chi ne fa le veci 
Oppure 
Accesso al RE con credenziali 
dei genitori/tutori 

Nota disciplinare sul RE visibile alla famiglia e 
convocazione dei genitori, interventi educativi 
mirati (ricerca su temi sensibili, tema, relazione, 
attività riflessiva sui propri comportamenti…) 

Docenti 
Segnalazione al 
Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

e al Dirigente Scolastico 

5. Disturbo sistematico del 
regolare svolgimento delle 
lezioni 

Nota disciplinare sul RE visibile alla famiglia, 
comunicazione scritta alla famiglia con convocazione 
della stessa, interventi educativi mirati 

Docenti 
Segnalazione al 
Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

6. Uso del cellulare durante le attività 
didattiche 

Nota generica informativa sul RE rivolta alla famiglia 

Reiterazione. Nota disciplinare scritta RE, con presa 
visione della famiglia ed accompagnamento per il 
giorno successivo 

Docenti 
Segnalazione al 
Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

7 Mancanza di rispetto per l’ambiente 
scolastico: abbandono di cartacce, 
imbrattamento banchi e muri 

Nota generica RE e presa visione genitori/tutori; 
riparazione del danno, ripristino dell’ambiente 
sporcato, individuazione di attività socialmente utili 
nella scuola 

Reiterazione. Nota disciplinare e convocazione della 

famiglia 

Docenti 

Segnalazione 
Coordinatore di 
Classe 

8. Ripetuta aggressività 
verbale nei confronti dei 
compagni 

Nota disciplinare sul RE, comunicazione scritta 
alla famiglia e convocazione della stessa; interventi 
educativi mirati (ricerca su temi sensibili, tema, 
relazione…) 

Docenti 

Segnalazione al 
Coordinatore del 
Consiglio di 
Classe e al 
Dirigente 
Scolastico 

9 Comportamenti scorretti su 
mezzi di trasporto durante 
attività didattiche programmate 

Nota disciplinare sul registro di classe, convocazione 
della famiglia. 

Riparazione del danno. 

 

 

Reiterazione. Eventuale allontanamento dalle lezioni. 

Docenti 
Segnalazione al 
Coordinatore del 
Consiglio di 
Classe e al 
Dirigente 
Scolastico 

Consiglio di 

Classe 

convocato dal 

DS 



9 

 

 

 

10 Aggressività fisica nei confronti 
dei compagni 

Nota disciplinare sul registro di classe, 
convocazione della famiglia 

 
Reiterazione: eventuale allontanamento dalle 
lezioni 

Docenti 
Segnalazione al 
Coordinatore 

Segnalazione al 
Coordinatore Consiglio 
di Classe 
Straordinario convocato 
d’urgenza dal Dirigente 
Scolastico 

11 Aggressività fisica nei confronti 
degli adulti 

Nota disciplinare sul registro di classe, 
convocazione della famiglia 

 
Reiterazione: eventuale allontanamento dalle 
lezioni 

Docenti 

 

 
Segnalazione al 
Coordinatore e Consiglio 
di Classe convocato 
d’urgenza dal 
Dirigente Scolastico 

12 Atti di grave danneggiamento e/o 
vandalismo alle strutture e al 
materiale scolastico 

Allontanamento dalle lezioni 

 

Risarcimento del danno 

Segnalazione al 
Coordinatore e Consiglio 
di Classe convocato 
d’urgenza dal Dirigente 
Scolastico 

14 Uso del cellulare con violazione 
privacy e atti di cyberbullismo 
(vedi Tab. 2) 

Vedi tab.2 Segnalazione al 
Coordinatore e Consiglio 
di Classe convocato 
d’urgenza dal Dirigente 
Scolastico 

15 Introduzione nei locali scolastici di 
oggetti non autorizzati e ritenuti 
pericolosi (puntatori laser, oggetti 
appuntiti come forbici non 
scolastiche, taglierini, sigarette 
elettroniche…) 

Nota disciplinare ed interventi educativi mirati 

Convocazione della famiglia 

 
 
Reiterazione. Eventuale allontanamento dalle 
lezioni 

Docente 
Segnalazione al 
Coordinatore 

 
Consiglio di classe convocato 
d’urgenza dal 
Dirigente Scolastico 

16 Violazione del divieto di fumo Allontanamento dalle lezioni Segnalazione al 
Coordinatore e Consiglio 
di Classe convocato 
d’urgenza dal Dirigente 
Scolastico 
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17 Episodi gravi riguardanti 
l’incolumità di alunni, docenti 
e non docenti. 
Gravi trasgressioni, quali 
sottrazione di beni a carico di 
persone o della struttura , 
danneggiamenti dolosi, possesso di 
oggetti ritenuti pericolosi come armi 
e sostanze stupefacenti 

Segnalazione alle Forze dell’Ordine, 
convocazione della famiglia  
 
 
 
allontanamento dalle lezioni superiore a 15 
giorni* 

Segnalazione al Dirigente 
Scolastico e Forze dell’Ordine 

 

Consiglio di Istituto 

 

 

Tab. 2 BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo la gravità, tra i seguenti: 

1. Imposizione al bullo o al cyberbullo di svolgimento di azioni positive: a mero titolo di esempio, 

lettera di scuse a vittima e famiglia, scuse in un incontro con la vittima, compito sul 

bullismo/cyberbullismo; 

2. Allontanamento dalle lezioni, in ragione della gravità dei fatti: 

a) da pochi giorni di allontanamento sino a 15 giorni; 

b) segnalazione alle Autorità competenti, per atti che integrano reati che violano la dignità e il 

rispetto della persona umana o nel caso vi sia pericolo per l’incolumità delle persone 

l’allontanamento può essere superiore ai 15 giorni ed è commisurato alla gravità del fatto; 

c) in caso di recidiva, di atti di violenza grave o comunque connotati da una particolare 

gravità che ingeneri un elevato allarme sociale, può essere disposto anche 

l’allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la 

non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno 

gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico ed eventuale 

segnalazione all’Autorità competente; 

d) nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti: segnalazione ai Servizi 

Sociali del Comune e alla Polizia Postale se è il caso. 
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Allontanamento Fino a Due Giorni 

 

 

o Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni fino a due giorni. 

o Attività obbligatorie. Il consiglio di classe delibera attività di approfondimento sulle 
conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. 

o Luogo di svolgimento. Le attività si svolgono presso l'istituzione scolastica. 

o Docenti. La scuola individua i docenti incaricati di realizzare tali attività 

 

 

POSSIBILI ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO SULLE CONSEGUENZE DEI 

COMPORTAMENTI: 

1. Riflessione guidata/elaborato tematico 

2. Colloquio individuale con docente/educatore 

3. Attività di mediazione di gruppo mediate dai docenti o da un counselor 

4. Laboratori educativi 

• Partecipare a incontri/formazioni su: 

o Bullismo e cyberbullismo 

o Educazione alla legalità 

o Uso responsabile della rete e dei social 

5. Diario di miglioramento 

6. Progetti di riparazione 

Scrivere o creare materiali (poster, video, presentazioni) che illustrino il valore delle regole e le 

conseguenze dei comportamenti negativi, da lasciare in forma anonima agli atti della scuola. 

7. Monitoraggio 

• Incontri periodici con un docente referente o con la famiglia per valutare i progressi 

• Feedback positivo quando il comportamento migliora 
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Allontanamento da Tre a Quindici Giorni 

 

o Disciplina: Allontanamento dello studente dalle lezioni per un periodo compreso tra tre e 

quindici giorni. 

o Attività obbligatorie: Il consiglio di classe delibera attività di cittadinanza attiva e 

solidale, commisurate all'orario scolastico relativo ai giorni di allontanamento. Tali 
attività vanno inserite nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF). 

o Luogo di svolgimento. Le attività si svolgono presso strutture ospitanti (enti, 
associazioni, enti del Terzo settore) con le quali la scuola stipula convenzioni. 

o Pianificazione. Le convenzioni devono disciplinare il percorso formativo 
personalizzato, tempi, modalità e figure di riferimento. 

o Vigilanza. Durante tali attività, l'obbligo di vigilanza è in capo alle strutture ospitanti. 

o In caso di indisponibilità. Se non ci sono strutture ospitanti idonee o manifestazioni di 
interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale sono svolte a favore della 

comunità scolastica. 

o Computo delle ore. Le ore di attività sono computate nei tre quarti dell'orario 

annuale personalizzato richiesto per la validità dell'anno scolastico, pur non influendo 
sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. 

o Conseguenza del mancato svolgimento. Il mancato o parziale svolgimento delle 
attività viene considerato dal consiglio di classe ai fini dell'attribuzione del voto di 

comportamento. 

o Prosecuzione post-rientro: Il consiglio di classe può deliberare la prosecuzione delle 
attività di cittadinanza attiva e solidale anche dopo il rientro nel gruppo classe, per un 

periodo massimo pari ai tre quarti dell'orario scolastico corrispondente ai giorni di 

allontanamento. 
 

 

Attività realizzabili all’interno della scuola, in caso di indisponibilità di strutture oppure in 

caso di prosecuzione post rientro 

1. Cura degli spazi comuni 
2. Tutoraggio e supporto fra pari 
3. Laboratori di solidarietà 
4. Partecipazione a giornate tematiche 


